
Repertorio N.l85480 

VENDITA 

REPUBBLICA ITALIANA 

Raccolta N.32977 

L'anno duemilatredici, il giorno venti tre settembre 

23 settembre 2013 

In Bari, nel mio studio al corso Vittorio Emanuele II n. 60. 

Innanzi a me Dottor Ernesto Fornaro, Notaio in Bari, iscritto 

nel Collegio Notarile del Distretto di Bari. 

Si sono costituiti: 

- geom. NITTI NICOLA, nato a Bari il 27 febbraio 1965, in 

qualità di Amministratore Unico e legale rappresentante della 

società "GRUPPO NITTI S.r.l..", con sede in Bari al viale Gen­

naro Trisorio Liuzzi n.l09/A, capitale sociale euro 

1.600.000,00 (unmilioneseicentomila virgola zero zero) inte­

ramente versato, iscritta nel Registro delle Imprese di Bari 

col codice fiscale 04061500726, domiciliato per la carica 

presso la sede sociale; 

- geom. NITTI FRANCESCO, nato a Bari il 15 novembre 1962, in 

qualità di Amministratore Unico e legale rappresentante. della 

società "TERRALTA Costruzioni S. r. :1.", con sede in Bari alla 

via G. Trisorio Liuzzi n. 109/A, capitale sociale euro 

' lO. 000,00 (diecimila virgola zero zero) interamente versato, 

iscritta nel registro Imprese di Bari con codice fiscale 

07197000727, domiciliato per la carica presso la sede sociale. 

Detti comparenti, della cui identità personale io Notaio sono 

certo, convengono e stipulano quanto segue: 

l o - La società "GRUPPO NITTI S.r.l.", in persona come sopra, 

con le maggiori garanzie di legge anche per i casi di evizio­

ne e molestie, vende a favore della società "TERRALTA Costru­

zioni S.r.l." che, in persona come sopra, accetta ed acquista 

la piena proprietà del seguente immobile si t o in Cellamare 

(BAì tra corso Vittime di via Fani e via Trento: 

- suolo esteso circa mq. 889 (metri quadrati ottocentottanta­

nove) , confinante con al tra proprietà della società acquiren­

te e dette vie, salvo altri, riportato nel N.C.T. del Comune 

di Cellamare al foglio l, particelle: 

- 3176, ente urbano, are 08.77; 

- 1681, seminativo di classe l, are 00.12, r.d. euro 0,07 -

r.a. euro 0.02; 

e nel N.C.E.U. del Comune di Cellamare al foglio 1, particel­

la 3176, area urbana, mq. 877. 

2° - Quanto in oggetto è compravenduto con ogni accessor-io, 

accessione, dipendenza e pertinenza, servitù attiva e passiva 

se e quale esistente, nello stato di fatto e di diritto in 

cui attualmente si trova e così come si possiede e si ha di­

ritto di possedere dalla parte vendi trice in virtù, quanto 

alla predetta particella 1681, dell'atto a mio rogito in data: 

17 dice.mbre 2007, repertorio n. 175516/27231, registrato a 

Bari il 7 gennaio 2008 al n. 543/lT e trascritto a Bari 1'8 

gennaio 2008 ai numeri 680/467, e quanto alla predetta parti-
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cella 3176, della demolizione totale (denunzia U.T.E. n. 

4314.1/2012 del 3 febbraio 2012, prot. n. BA0046822) dei pre­

esistenti fabbricati riportati nel N. C.E. U. dì Cellaxnare 

al foglio l, particella 1653, subalterni 2, 3 e 4, fabbricato 

pervenuto in forza del predetto atto a mio rogito del 17 di­

cembre 2007, repertorio n. 175516/27231, ed al foglio l, par­

ticella 1429, subalterni 3 e 4, fabbricato pervenuto in forza 

dell'atto a mio rogi t o in data 14 aprile 2008, repertorio n. 

176292/27669 registrato a Bari il 15 aprile 2008 al n. 

8641/1T e trascritto a Bari il 16 aprile 2008 ai numeri 

17432/11393. 

3° - Le parti dichiarano di avere concordato la presente ven­

dita per il prezzo di euro 1.471.074,38 (uD..milionequattrocen­

tosettantunomilasettantaquattro virgola trentotto), oltre 

I.V.A. come per legge, e quindi per complessi vi euro 

1.780.000,00 (unmilionesettecentottantamila virgola zero ze­

ro), regolato come appresso. 

La parte vendi trice rilascia alla parte acquirente ampia e 

liberatoria quietanza di saldo. 

' 4 o Le parti, da me Notaio rese edotte sulle conseguenze 

previste dalla legge in caso di false e incomplete dichiara­

zioni, ai sensi degli articoli 3 e 76 del DPR.445/2000, per 

la stipulazione del presente contratto dichiarano: 

a) che non si sono avvalse di alcuna att.ività di mediazione; 

b) che il prezzo sopra convenuto è stato pagato con le se­

guenti modalità: 

:-quanto ad euro 300.000,00 (trecentomila virgola zero zero)', 

j a mezzo di due assegni circolari, non trasferibili, messi en­

' trambi in data 28 novembre 2011 da Banca Popolare di Vicenza 

rispettivamente serie e n. 14 1400133360 02 di euro 

50.000,00 (cinquantamila virgola zero zero) e 15 1500078515 -

00 di euro 250.000,00 (duecentocinquantamila virgola zero ze­

ro); 

- quanto ad euro 1.480.000,00 (unmilionequattrocentottantami­

la virgola zero zero) a mezzo di tre bonifici bancari effet-

• tuati, il primo, di euro 180.000,00 (centottantamila virgola 

zero zero), in data 14 marzo 2012, tramite Banca Popolare di 

i Novara, rif. operazione n. 12746307310, gli altri due, trami-. 

: te Banca Popolare di Bari filiale di Bari Industriale rispet­

: tivamente di euro 500.000,00 (cinquecentomila virgola zero 

zero) in data 17 settembre 2012, CRO n. 28993696506, e di eu-

! ro 800.000,00 (ottocentomila virgola zero zero) in data 19 

settembre 2012, CRO n. 28994115712. 

5° - La parte venditrice garantisce la piena libertà ipoteca­

ria e disponibilità in essa della suddescritta unità immobi­

liare, all'infuori dell'ipoteca iscritta a Bari il 30 novem-

: bre 2011 ai numeri 49181/9852 a garanzia di mutuo concesso da 

: Banca Popolare di Vicenza e dell'atto d'obbligo di asservi­

mento e di vincolo a parcheggio di cui all'atto da me notaio 

autenticato in data 3 febbraio 2012, repertorio n. 



183239/31724, a Bari 1'8 febbraio 2012 al n. 

3932/lT e trascritto a Bari il 9 febbraio 2012 ai numeri 

5118/3906 e 5119/3907. 

6° - La parte da oggi consegue il possesso legale 

e materiale del suddescri tto immobile; da oggi, pertanto, de­

corrono gli effetti utili e onerosi della vendita. 

7° - La parte veriditrice, ai sensi della vigente normativa 

urbanistica, dichiara che la demolizione totale dei citati 

fabbricati è stata rilasciata dal Comune di Cellamare in data 

18 novembre 2011 la Segnalazione Certificata di Inizio Atti­

vità (S.C.I.A.) n. 56/2011, prot. n. 5930. 

8°- La parte venditrice, ai sensi dell'art. 30, secondo com­

ma del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 recante il T.U. delle di­

sposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, 

dichiara che non sono intervenute modificazioni degli stru­

menti urbanistici riguardanti .il terreno in oggetto successi­

vamente al giorno 23 settembre 2013, data di rilascio del 

certificato di destinazione urbanistica che in originale al 

presente atto si allega setto la lettera nAn. 

9° - Le parti rinunziano all'ipoteca legale. 

La presente vendita è atto soggetto ad I.V.A .. 

Le spese di questo atto e dipendenti sono a carico della so­

cietà acquirente. 

10° - Le parti dichiarano che nel presente atto di compraven­

dita è stato trasfuso il contratto preliminare da me notaio 

autenticato nelle firme in data 28 novembre 2011, repertorio 

n. 182740/31454, registrato a Bari il 23 dicembre 2011 al n. 

38475/lT e trascritto a Bari il 23 dicembre 2011 ai numeri 

52802/35376. 

Le parti dispensano me Notaio dalla lettura dell'allegato del 

quale dichiarano di avere esatta conoscenza. 

Richiesto io Notaio ho redatto il presente atto - scritto da 

, mio fiduciario a macchina e da me Notaio a penna per pagine 

tre di un foglio del quale ho dato lettura alle parti che lo 

approvano. 

Si sottoscrive alle venti e venti. 

F.to: Nitti Nicola, Nitti Francesco, Notar Ernesto Fornaro 

(col sigillo) 
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Signor 
-co. 2° 

ef[c.nmnerw in materia edilizia), 
Catasto al 

cert ca 

l'area sita 
foglio n. l, 

'",.._.,.....,., di Via Fani e Via Trento, 1dent111ca1ta m "''''''""'·v 
l, seguente destinazione urbanistica: 

A) approvato con decreto del della 
18/1011978: 

resulenv.ale BIA - zona 
urbanistiche riportate agli arti. e 8 delle NT A del vigente PRG e agli arti. 3 e 4 delle 

Planovolumetrico delle zone "B" del vigente PRG, sub. allegato (A) e 
dette zone, esecuzione della delibera di del 09/8/1984, si alla monet.!ZZazi<)ne 

del costo dell'area da destinare a parcheggio ............. v.u--·v. 

riguarda il PUG adottato con n. l del 
con i poteri del Consiglio Comunale: 

nell'ambito n. 2 - tessuto e B2), 
urbanistiche riportate agli artt. 72 del citato PUG, 

bollo, uso 



= 

::::: 

) 

essere 

eventuali nuove 
rapporto 1 

prospic 

ancmespe, ne ;i casi • art. 6 
presenti norme, c in aderenza. 

le nuove costruzioni, ost~~ i 
ampli amen ti in tali zone vanno 

spazi parcheggio nelle quantità 
dall' • 4 dello. vige gee ur-

Particolare attenzione ùovrà essere 
definizione formale de edifici, ubic 
B! e B2 e prospic al centro storico:· 
dovrè. essere impos l'obbligo di 
di · ·fin:i tura esterna ir"' analoeia di quelli permes 
nel'nucleo antico, comunque con esc 
stimenti, tipo di infissi, ecc. impropri, come ad esem­
pio ceramica, pietre lucide 9 infissi 
e cc ..• 
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II one ré 

ta una 
a 3 
e purché 
ti acust 
plicano 
rumorosità 

o con 

per le oni che im -
produzione di rumori molesti; la 

ve essere attenuata fino al va­
decibel c 

Le zone ~esidenziali si dividono in zona 
rica, zone completamento, zone di espans 
ne. 

1 1 



già 

v az 
rame 

1) per 

!éu (:!.::. ~;::;::J.e- .l.c\'TI.Ziona è" cousc:::ttit:l. co~1. ri.fer~G.U"!to al 

: 22/4/1:-GO, hta di a..'J.o:oicne t1!!l:J.o ntuil.io Dl· Q 

vari!:!lte a:. 
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ni _prime.r:ie 

le uJ.. t eri ori quote ine!,"enti l. e urba:rù:zza.z:io­

dal.le tabelle parametriche di cui alle 

regionali :cr~6 e 66/1979'"', 

... ..:.~~·"""·: ···-·- -·---·--·· ~··· ·-------
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int~rventi ne~~e zanè omogenee di tipo 

che ~e ediJ..izie siano tali da 

bi t.o di ogni iso~ato 1 ~' t.H.:...u..J.:<...I.<.~. 

geneità. 

chiusa con carattere 

ad ogni richiesta di concessione andrà 
JJ..' 

preGentativo de~1a zona1 concernente una o più iso1ati che contenga 1'i~ 
serimento del~tintervento progettato nel contesto urbano esistente* 

Ciò al :fine di assicurare :l'armonizzazione e"a. cimogenei.tzazion.e degli 

intervrmti per quanto attiene la ·tipòlogit:t. e~ilizia2 
le a~wratteristiche di :fabbricati· e 

fini turn delle superfici esterne. 

T~i armonizzazioni ed omogencizzazioni saranno assicurate 

e dc.lla ç,.E ... C., elle in tal. senso - indirizzera.n.'lo interventi sul. tar-

ri torio."''" 



- 3 -

norme e i ce-
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norme. e 
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tura a m.6 
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avanzata fase è consentita - attraverso 'urbanistico di .,. la 

aree e fabbricati del vincolo assicurata la 

e un congruo 

individuazione del Piano. 

urbanistico di ;;,.t·+"''' 1ì è da 

JnP·mr·'"' !orda am1:arme. ri<::riPtt·.-. 

massimo de! 30%; 

caratteristiche e 

pliamenti di fabbricati esistenti destinati a 

le predette 

. l 
1.2.0 - Zona A- Ambito n. 1 - Tj. n. i 5 P.P. 

li Piano Strategico dei di fui al successivo 

modificare, migliorando!e nel dettagfio, tutte le norme 

Piano dei Servizi /orre in . gli 

di Recupero. 

dal Piano dei 

delle presenti N.T.A., potrà 

n. 1. Pertanto il 

Art. 72 - B - Ambito n. 2. del P.U.G. - Tessuto di 

residenziale consolidato ad B1 e 82 

variante di cul alla D.G.R. n. 

zone BA e BB del P.R.-G. -

982., n. 52.01 983 e n. 
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181011 - Tav. n. 16 P.P. 3 P.U.G. 

- Zone Bi e 82 - per 

definite zone ad per 

le parti del territorio comunale dove la valida o accettabile struttura 

urbana- e di infrastrutture ed e nella relazione con le 

aree per servizi ~ consente interventi di razionalizzazione o 

;,...,_.,r~;i<>,., .. ..,,i"i residenziali. 

Fatto salvo 

nelle zone 81 e 82 non sono 

limitatamente a: 

sedi di studi commerciali e 

diverse dalla 

ed attività 

rlìrl<>+ti"h"' e culturali; sedi di ufficio, per unità contenute a livello di ali<Jm110; 

e laboratori artigiani, di norma 

se non 

sempre che natura e 

destinazione d'uso siano conformi alle norme di igiene "m"'"'''" e 

compatibili con le del traffico e del "'"''erh~>nt"lin· 

c) ed esercizi pubblici nella misura prevista o consentita dalle norme dì 

urbanistica ~'"'"'"''""r·"'' 

Le predette destinazioni d'uso- ad ecj~e:zJor1P. di quelle a 

urbanistico generale o di strumento urbanistico di 

per fabbricato residenziale, una del 

25% della superficie ·lorda abitabile propria del fabbricato; comunque, per di 

modesta una superficie lorda abitabile non maggiore di mq 300. 

Peraltro la predetta superficie massima del 25% può essere riferita alla lorda 

abitabile di più in un intorno definito a livello caso in cui l'intervento 

sia mediante strumento di riferito all'intero intorno considerato 

Ove siano prescljtti o consentiti interventi diretti per 

<>ni·nr;.,..,,~.,;~"~n"' all'intervento è subordinata alla eliminazione di 

a carattere o meno, destinata a usi 

ad 

in 
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misura, da 

interventi in zone B 1 , 83 sono 

72.2 - Interventi a di In Zone 81, 82 zone 8 

centrali- Norme Prescrlttlve per l'Ambito n. 2 

interventi 

Re - · rapporto di massimo 60% della del lotto le zone B1; 

indice massimo di fabbricabilità 1ft 

H altezza edifici: non 

ml e con un minimo di mi anche 

stradale con un massimo di 

caso di strade con ll'lr,,n.~.,.~·J:l 
/' 

inferiore a mi 8,00. 

Dc - distanza dai confini: H x distanza min. 5 mi si o non 

si possa sul confine .o in 
. . ' . 

Df - distanza trà i fabbricati non inferiore alla somma delle altezze tra i fabbricati· 

prospicienti moltiplicata per 0,5; distanza 10m!; 
-c:::··-----·· 

Ds - distanza dal 
- .. ~ 

di un isolato dove è predominante la costruzione a filo strada; 

p 1 00 mc di costruzione 

anche in sopraè!evazione. 

72.3- Zone Bl e B2- ed attività ad esaurimento 

Nelle :zone B 1 e 82 ogni utilizzazione o attività in contrasto con 

considerata a esaurimento. 

E' vietato so~tituire ogni cessata 

norme previsionali delle due zone, ritenendosi in modo tale 

urbanistica, prevalente su ogni altra eventuale autorizzazione amministrativa. 

72.4- Zone B1 .e B2-

opifici o impianti 

di natura 

attivi 

stato 

in quanto non rispondenti alle previsioni di zona, sono considerati ad esaurimento. 



e di in relazione ai diversi di 

rr.ml"lfPt'<:!r'r1"'rli"4'l e 

nn>"'f'l"lrl"rl il divieto 

di integrare o rinnovare n.rwwtr::.'l'• e •m"'""'~'' classificabili come lmr•i<>nri o insalubri 

o essendo tali attività considerate di consumazione. 

- Zone B1, BZ - Modo per 

si riserva di con strumenti di 

si di aree edificabili o inferiori a mq i 

altre libere od V'-"''-UI."'"·<;; da costruzioni in stato di abbandono e di avanzato nP·nr:o1nn nonché 

interventi isolati che richiedono una noro<lrm~Z<:Iztcme dal 

di vista delle opere di urbanizzazione rwir-n<:>ri"> e secondaria. 

anche in 

72.6 - Indici 

Gli interventi edificatori per le zone B 1 e ~2 nel modo BU sono c:ru"~""""'""'"'' obbilio<lto,rialne:nte a 

preventivo urbanistico di dettaglio con le 

zone B 1 e 82 - insule inedificate o edificate per meno di un terzo della 

aree edificate con indici da o da demolire: 

zona B 1 - iff max = il valore basso trà la volumetrià esistente e 

zona BZ - ìff max "' il valore pìù basso 

E' confermato che in tutte le zone 81 e 82 per gli a 

urbanistico di ~eit~~~!i~o:J~,OJ~~l,~~~!:29i..r 

zone Bi e 82 dell'Ambito n. 2 è ommo:ator 

particolareggiati o lottizzazioni e successivè concessioni, le quali devono mediante 

sotto il profilo 

dell'impianto e 

prospettive di "linee di attacco a terra e di colmo del 

particolari architettonici Idonei a caratterizzare l'insieme, 

costruzioni e destinate a pubblici, o 

della viabilità 

espresso attraverso ii 

edifici e 

delle aree ·libere da 
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particolareggiati dovranno, areé ai fini 

della unltarietà edilizio. 

aree saranno successivamente alla 

cotare·QQ!•ato interventi con "''"'""'"''""""' edilizi che ne le ,....,, . .,""1r"'n 

ed architettoniche. 

minima di intervento Um nelle zone B1 e 82 per interventi da effettuare nel modo SU 

non essere inferiore ad una intera insula circondata da 

Indipendentemente dai modi di intervento se a livello di edificio o a livello urbanistico nelle zone 

Bl e dell'Ambito n. 2 indip'endentemente dalle norme essere riconosciuta una 

potenzialità volumetlica massima di 0,5 mc/mq oltre delle stesse norme 

di esso. 

73 - Zone dell'Ambito n. 3 - Tessuto onsoli .,.,,.,,.,. 83 - 84 -

P.U.G. 

73. i - Zona 83 - Gli ~rventi a livello di edificio nelle suddette 

seguenti norme ·ve derivanti e dall'art. 1 O 

mati alle 

In queste zo7" e possibile_ pro 

edifici e~énti, per intervento dir to, applicando i segue 

lff- lndke di fabbricabilità fondiaria 
/ 

H -r'Altezza massima del fabbricato m 
/ 

/ Sulle strade che hanno una larghez~. sede viaria inferiore a m. 8,50 l'altezza max del 

// Fabbricato deve rispettare il rap~o 1 /1 co a della stradale. 
1 

Q- Rapporto massimo di copertJ~ 70% . 

Dc - Distanza dai confini non,~ificati - non deve essere in ~re alla metà dell'altezza del 
/ 

fabbricato cop/un minimo di m. 5 oppure in aderenza. 
/ 

Df- Distacco tra i fabbricati - è dato dalla somma delle altezze dei t:::.t\hril":::.ti "'''"'"'"'"""'"''~-' 
// 

Moltiplicata per 0,5 = Df =(Hl + x 
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